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» Notizie, venùto.in t}uesto pun 
to. a da Tsopar 1 iu, data, de' top 
sli confermano ,., che il. bemioo, 
il quale s'era avauzato. ai 14. si- 
uo alle vicinanze di Vertus,. sia 
&ì, ritirato. per Chamipeavbert ver- 
so Montmirail, e quindi verso la 
Fertesons-Jouarre . 

Jl:;L. M: di Campo Co. Ignazio 
Hardegy è andato ni 45. a rico- 
noscero.il nemico werso Moret: (nou 
lungi da Fontanebleau ); ‘egli tro. 
vò questo luogo occupato da _cir- 
ca .ta0o. nomini, lo. fece attao- 
care sull' istante, e se ne impadro: 
nì. In. questo, combattimento 3° è 
preso un, cannone, e, si sono fatti 
var) prigionieri . 

La motte fra i. 15. n'i tig. 
nemico fece saltare in aria.il a 
te della Yonne: e, della Sena pres 
80 Montereau, e si ritirò, al. di la 
di quest'ultimo fiume. JI L.Modi 


Campo Biapehi lo fece subito pas- 
sare sopra delle barche da ‘alcune 
truppe leggiere, e fece. inseguire 
il nemico sulla strada di, Melan. 

La notizia da noi pontata, jeri, 
che Provini, Donnemarie, è Nan- 
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ate) è pienamente confermatà, 
Le trtmppe | Str che ‘sono stato 
ceti luoghiy bi uo» 
no fitirate Vedi “Mornidnt dieci 
mr ‘lontano da id e vl 
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Il Gen. Borstel ha ac accpsto que- 
sta città ni a. Cor alcuni aL 
menti di cavalleria, Ca te- 
ria, od ha trasportato hl il suo 
Quartier a Dr ttasi in 


questa Città S.A + Duca dì 
Sachsen- Weimar. DARI 
S.' E il'Cen nali reso 


consapevole questo Magistrato che 
S.A. R. il Duca di Sachsen-Wei- 
mer è Lerepaatore “i del. Belgio -. 





Îî Monitore de' È Fablrajo 2. 
tiene. le segnenti, notizie ùlfficià»* 
li..state spedite a S, M.° l'Impe 
ratrice Regina, e Reggente. 


Situazione delle strmgre Taro 
a4ino vat y._  Febbraro . 
Aî 16. Gennaro 1 Imperatore è 
giunto A Viti. 
Il Geo, Blticher avevi passato 
la. aae, coll sifmata. di. Slesia, 
e marciava WVerso Tropes, Alì ap. 
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in Brieupa sg 5 con- 
arcin, Tha” dovè 


"i peter: entrò, 


perder... tempo..insbzist 
is di Lesamont posto sull' Aube. 


CM feet] d'Itipetargro feed dt] 


s Dirier. Il Duca di Bel- 


taccare 


tagli RI cglonna serrata, em 
contre li Città sulla stra a 


dl Maizieres; 1 


dello Stato magione: del usi di 


VDellinò feos un.giro è destra, ed 


entrò nel Castello di Brienne. Nel 


luno” olicaive Sai "A questa «“biomiento stesso l'Imperatore man- 
città. Il Coen. Duhesme rovescid ‘d3 una colonna sulla strada di 
li retroguardia. nemica: chè ancoa Bar-sur-Aube, il. qual liogo pare- 


ra trovavasi in quel ad o fe 
citi salguai oiprigionigri A fe ore 
antimeridione l' Imperatore arrivà 
siSt Dizioni. E' diflitile di rap 
presaatarti n la gioja. 8 l'esulta- 
zione degli. abitanti. quando: lo vi- 
dero entrare, Non sa pigri pi 
sprimere a ‘websazioni d'ogni sor- 
ta, Poea gno- fatto. dai nemi- 
cl dh Vi RIGORE, dai Cosacchi. 

i gi Py Imperatore. si portò. f 
a n 


UA 39 sw 


cnsthe 
I, ore ‘antemeridia- 


ne il Gol Grou PRFRGN: che “coman- 
CE 


a la. cavalleri ia, © sn vere ché 
f Cen. ‘Milfhinud era col 5. Corpo 
di cavalleria tra Maizieres ; è 
firienne diri mpetto. all'armata né- 
mica comano ‘ata dal Gen. - Blucher, 
e bo le ta uppo. russe La prussia- 

, le prime. sotto la ordini del 
Cel. Sacken,. calcolar sì potevano 
a 40,000. uomini. A 4. ore s'at- 
taccò la piccola città di Brienne. 
Il Gen. Lefebre des Nouettes Co- 
mardante una divisione di cavalle- 
ria della Guardia,” ed i Cenetali 
Grouchy, è Milkuud"feckro a de- 

stra della strada: parsethi' bellî at- 
tacchi, e s° impadramirono dell'al- 
vira di Pertlie . Il Principe della 
DAGLI sl 26 rescli testa di b. batt 


e cd 


va che fosse il pi oto, fissato da dal 


nemico per l irata. Vivo 
fa l'attacco pio Ja resi- 
stenza . E on s To as da 
tatsi Di'attateo ‘& ‘fmpeti 
non ebbe: ché 'il: tempo » puo pr 
tirare dal' Ponte: dî Lestront it aio 
purod d'art iebia, "ave pensavi 
di passire "PANE" per dontiniate 
} #uoî pragini Questi contromiate 
cia lo uveva ‘posto «in grati disot 
diné . « TTELIO 
“ba hate tino fibn | fimà 9) #0 
ivvenini *lella Motte. La Divi: 
fivhe Drecotiz ‘della. piovine put 
dia', tasti afna! ‘Brigata della’ Divi 
sione Messditi entrafono! ino 
hattimedto. H EV ou ‘numero delle 
forte let nemito;' è Ti bella si 
tuazione di ‘Brienne* “pì porge va 
ritr: indi vantigeî Ioder quali Ven 
ne privato colla presa Met cas tel- 
lo, ch'egli'avea trasciiratò di guer- 
nire: con forte smifficienti. 
“A B.'ore;  vèdenilb” il meinico 
di ‘tion’ pote: ‘sostenere’ la cià di 
Briefine, la fincendi8;' Je fiamme 
& estestrotapidamente; essendo: tut- 
ie letcase di ‘Tegno. Egli appro 
fitto di questo avvenimento, e ten 
to di ‘ripremlere nl castello, che 
venite difesò bol MIREIIRE dal 
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bravo Capo Battaglione . . .0del 

repg 56. Il nemico. copri di ca- 
ca les tatti gl' ingressi del ‘castel 
lo, è specialmente la scala dal 
lato dél parco; Quest'altima per 


dita decise della ritirata del ne- 


neia6 + favorita dall' PRBRGIORISHA 
se . 

CAP Pon di. ore a 
ne il Gen. Grouchy;"ed il Daca 
i Belluno :lo séguirono. sino. al 
di Ja del villaggio di la Rothie- 
re, ove, presero posizione . 

Ai 5a. il tempo da not, sim, 
piegò nel ristabilire il. ponte di 
Lesmont=s ur Aube, poichè l'Impe- 
ratore voleva andare a Troyes, 
per operare contro le colonne, le 
quali passando per Bar sur Aube, 
e quindi sulla: strada ‘d' Auxerre 
diriggevansi verso Setis. 

Il Ponte di Lesmont. non potè 
venic ristabilito che. al a. Feb- 
brijò, Si fece subito passare su 
quo sto ponte una parte delle tr ape. 

Il semico dopo essersi  rinfor- 
anto com tutta la sua armata, 
uscì in campo verso Rothiere, e 
Diénviltà luoghi da noi ancora 
occupati. La nostra retroguardia 
mostrò un gran sangue freddo. ] 
Cenerali Dahesme, é Gerard si 
distinsero il primo col sostenere 
Rothierei ed il sevondo col soste- 
sere Dienvillo. Molti battaglioni 
del Corpo austriaco comandato dal 
Cen. Ciulay , il quale voleva pas 
gare dalla riva sinistra alla testra, 
è ‘voleva forzare il ponte, furono 
distratti. Il Duea di. Relluno si 
sogtenne ‘tutto al giordo presso il 
villaggio di Cihberie, malgrado la 
grandiosa disproporzione fra il suo 


Corpo, e le forze che lo Attacca» 
rono. 
pi Sa giornata, in cui la. no. 

retroguardia si sostenne sopra 
un iInmensa prauura contro tutta 
l'armata nensca, che era 5. vol- 
te più forte, è una delle più bol. 
le: per 1 armata ‘francese. 

Fra le tenebre della notte una 
batteria: di cannoni della guardia 
si perdè di. ‘strada, seguendo il 
movimento. d' una colonna di ca- 
valleria che s'‘avanzava. per re- 
spingere un' attacco dal nemico que- 
sta -batteria fu presa. Quando i 
cannonieri si videro nel pericolo, 
vedendo. che. non avevano tempo 
bastante, per piantare la-batteria, 
formarono sullità uno squadrene , 
attaccarono il nemivo , 
sò i loro cavalli. (Essi hanno per- 
duto 15. nomini tra morti. è pri» 
gionieri. 

A 85 ore pomeridinne., essendo 
il Principe di Neufchatel andato 
a visitare i posti avanzati, trovò 
le due armate così visine Tuna 
all'altra, ch' egli risguardò var] 
posti avanzati de' nemici, come se 
fossero stati nostri , 


Lil sulv aro= 


Uno de' suoi 
ajutantiy il quale si trovava +0. 
passi lontano da una vedetta , fu 
fntto prigioniere i Lo stesso è av- 
venuto a parecchi Uffciali Huss, 
1 quali ei hanno portato la paro. 
la. è sono caduti fra i nostri po- 
sti avanzati, credendo d'arrivare 
ai loro. 

-Dall'una parte, € dall'altra ai 
sono Fatti pochi prigionieri . Non 
ne abbiamo fatto 350. 

hi a. Febbrajo sul far del gior. 
no la rejroguardia era dinanzi a 














Brienne, al dine di battaglia. Ee- 
BRR difendeva di posizione in por 
sizione, por passare 
il ponte di Lesmont, edisipior File] 
resto: dell’ armata. i 

Il Doca:di Ragasi,. di qual s' 
era. appostato sul pante»di Rosnay, 
venne attaccato da un Corpo au- 


striaco; ché avvicinàto.s' era, mar- 


ciando- dietro un. bosco. Il Duca 
di Ragusi lo respinse, fece 500, 
prigionieri, e. senccid il nemico 
oltre ik piccolo finme Volte. 
Aid dopo imezzodì VImperato- 
ve arrivò! n Troyes «Nella: batta 
glia di Brienne noi abbiano per 
duto. il bravo Cen,Baste ..Il Gen, 
Lefebre des « Nouettes ha ricevuto 
una puntura di bazonetta. Il Geo. 
Forestrier è stato ferito. gravemen- 
te. La: nostra perdita in.questi 3. 
giorni sì; può calcolare :.di; a.,) 0 


Sono. uomini fra-morti e; feriti, 
Quella. del. nemico «è «almeno! il 


( Das: Aimeriaco + )° 
Parigi ». Febbrajo. x 

Jeri i membri del congresso han- 
Îo pranzato. presso. Lord Castle 
rengh. Si osserva chie: gl’ inviati, 
specialmente quelli. della Francia. 
e. dell'Inghilterra si.trattapò scam- 
bievolmetite, colla più grande ami» 
nizia, © colla maggiore, cattentio- 
né, {Ide ) 

Firenze. ®r. Foebbtaro. 

Jeri serà .it questi principali 
teatri fu annunziata, al:puli lico la 
fausta notizia che le. r. ortersò ' di 
Livorno ' con tutti ‘glic altri forti di 
quella piatza erano' state. occupa- 
te dalle truppe di S. M. ‘il ‘re 
delle due. Sicilie, Una ‘tal nuova 
fu accolta dalla folla ‘degli, spet- 
tatori: con un sradimento indici 
bile e con- preci; applausi ed 


doppio . 
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- tù strano liberi dalle t 


UDINE. Dalla Stamperia di Liberale Vendiamo. 





entusiasmo», vedendo che le ppi 
ranze di. tutti. gli. abitanti: della. 
Toscana soho» compiute col: ria+ 









prirsi. quelle sorgenti; d* industria pe: | i 


e di commercio; che. nei passati 


tempi. formarono la ricchezza di 


questo. paese, e ln di. evi cessa» 
zione aveva ora -BOLLALO quasi tut- 
to le famiglie nella. miseria ei nel- 
la. desolazione. devia 


h questa” “Mattina le' ruote di° 


Livio confermando il detto ave 
vonimento, ci haniio reouto” aleu= 
ni dettagli a ciò Felativio TOT 


Eovo il’ proclama. che." è Sata 
pubblicato dal signor maresciallo 
di campo Minutolo . 


Livonkesi! 
E' giuato alfine il tanta! sospi-, 
momento in cui i vostri Vo- 
ti sarabno soddisfatti, Nel.corso 
di questo giorno i [orti della cit- 
Lpujpe frane 


gesi. Non turbate sì lieto istante 


- for tumultuanti trasporti ’ ‘Il mio 


cuore, ognora dedito alla clemen- 
za, sarà inesorabile verso 
que ardisse alterare la. pubblica 
tranquillità x Î 
Le truppe. Francesi sortirànno. 
dai forti con le armi, e tatti gli, 
onori militari. Funeste conseguer= 
ze. potrebbero. risultare dal monde , 
mo, insulto che ad esse fosse fatto. 
Orilino perciò espressamente che 
la truppa francesé sia rispettata. 
Livornesi! Vi chiedo nona prova 
della. conosciuta. vostra. docilità , 
quiero, e buon ordine è ciò ch'io 
esigo da voi. Sono antioipatamen= 


chiun- 


“to convinto che. la manterrete e che 


non vi esporrete ai rigori militari, 
Livorno 20° fel brajo aBadi | 
Il mrarese. di campo MinuroLo, 
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